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CAMPUS ESTIVO 2009
Laboratorio Teatrale

Restate a scuola… ma non restate ignoranti

Giornata inaugurale

Formare gruppi di minimo 6 componenti e massimo 10

1- Presentarsi, dando dei piccoli accenni della propria personalità oltre che dire il proprio nome, dopo aver simulato l’uscita del proprio corpo da un guscio d’uovo

2- Esercizi per infondere energia (abbraccio di gruppo… urlare “uno per tutti e tutti per uno”… simulare un risveglio, stiracchiandosi al massimo, usando un verso di animale… riprodurre il movimento a terra degli animali scelti… comunicare tramite i versi con gli altri “animali” del gruppo…)

3- Esercizi di coordinazione (gioco dello specchio… a due mettersi di fronte… uno dà i comandi e l’altro esegue… bisogna riprodurre non quello che fa chi dà gli ordini ma quello che dice lo stesso…)

4- Esercizi movimento controllato (simulare burattino… piedi divaricati… braccia alzate… far perdere vitalità alle mani… alle braccia… agli avanbracci… alla testa… alle spalle… alla schiena… ritornare a situazione di partenza facendo i movimenti a ritroso lentamente…)

5- Espressione del sé attraverso la gestualità (il pavimento si trasforma… camminare lentamente ed all’improvviso simulare il contatto con un pavimento morbido… scivoloso… rovente… paludoso… ghiacciato… sabbioso)

6- Equilibrio e movimento controllato all’interno dello spazio scenico (simulare camminata da equilibrista… incontrare ostacolo… cadere a terra… restare immobili o rialzarsi fingendosi feriti…)

7- Accentuazione caratteristiche e creazione di situazioni immaginarie (camminare e scivolare… cogliere fiori e restare paralizzati da un profumo nauseante… mettersi un dito nel naso o nell’orecchio e fingere che rimanga incastrato… simulare di mangiare qualcosa di gustoso che diviene stomachevole…)

8- Gioco del semaforo (camminare lentamente in un cerchio immaginario… al pronunciare da parte del direttore del gioco della parola “rosso” bisogna fermarsi… con la parola “verde” alzare la mano destra… alla parola “giallo” alzare la mano sinistra… chi sbaglia o compie per ultimo il gesto esce dal gioco…)

Seconda giornata

1- esercizi per infondere energia (ripetere quelli della giornata precedente…)

2- esercizi di espressività corporea (fingersi una palla che rimbalza… producendo il suono “bam”…)

3- esercizi di percezione del sé e spazio intorno a sé (immaginare di essere dentro una palla di vetro grande che diviene progressivamente più piccola…)

4- esercizi di coordinazione (simulare un piccolo dialogo abbinandoci movimenti incontrollati del corpo…)

5- esercizi di composizione (simulare camminata su varie superfici… acqua… fango… neve… sabbia…)

6- espressione del sé attraverso la gestualità (simulare camminata sotto pioggia torrenziale… sotto sole rovente… sotto tempesta di neve… con vento forte…)

7- simulare canzoni con “bacini” su guancia del compagno di gioco…

8- gioco lancio dello sbadiglio (dire frase sbadigliando… altri devono ripetere la frase compresa…)

Terza giornata

1- esercizi per infondere energia (ripetere quelli della giornata precedente…)

2- esercizi di riscaldamento corporeo (fare corsa in cerchio ripetendo a perdifiato “ta-ta-ta-ta-ta”…)

3- esercizi di coordinazione (camminare lentamente e parlare velocemente…)

4- esercizi plastici (tiro alla fune immaginario…)

5- espressione del sé attraverso la gestualità (camminare e fingere di sentire odore di torta… di cioccolata… di spazzatura… di fiori… di erba… di benzina…)

6- gioco dell’uomo invisibile (raggiungere un obiettivo prefissato ad occhi chiusi…)

7- esprimere una sensazione positiva mentre si finge il pianto oppure esprimerne una al negativo e ridere

8- massaggiare compagno di gioco e ripetergli continuamente le sue capacità positive…

Quarta giornata

1- esercizi per infondere energia (ripetere quelli della giornata precedente)

2- esercizi di riscaldamento corporeo (simulare corsa con grazia e leggerezza)

3- far raccontare una favola facendo invertire i ruoli dei buoni e dei cattivi…

4- esercizi di espressività corporea (simulare l’attraversamento della strada come farebbe un ubriaco oppure un uomo obeso…)

5- esercizi di mimo (correre e fermarsi all’improvviso in posa da statua… mimare dei lavori…)

6- gioco delle sillabe musicali (un gruppo di giocatori esce dalla sala… un altro scompone una parola in sillabe iniziando a cantarle alla rinfusa… i giocatori rimasti fuori attraverso l’ascolto devono ricomporre la parola scelta…)

7- gioco del fazzoletto usando come richiamo una parola letta al contrario da indovinare…

8- gioco “scrivere con il sedere” (simulare la scrittura di una parola attraverso l’utilizzo del sedere)

Giornata conclusiva

1- esercizi per infondere energia (ripetere quelli del giorno precedente)

2- esercizi di coordinazione (camminare velocemente e parlare lentamente…)

3- gioco “ordini al contrario” (il direttore del gioco dà un ordine e i giocatori lo eseguono al contrario…)

4- gioco “parole umane” (i giocatori, distendendosi a terra, utilizzando i propri corpi devono comporre una parola…)

5- esercizi di riscaldamento corporeo (corsa a zig-zag senza toccare gli altri giocatori…)

6- gioco massaggio pioggia (esercizio di distensione… utilizzando il dito indice, attraverso piccoli colpi decisi, massaggiare il corpo del compagno di gioco…)

7- esercizi di mimo, creando rapporto con mondo esterno (mimare risveglio… colazione… lavaggio viso…)

8- mentre un giocatore simula una scena, gli altri ne riproducono i rumori attraverso l’uso della bocca…

                                     Coordinatore: Pietro La Barbera
                                                            cell. 338 9127408
                                                                      e-mail: zionofrio@tiscali.it    sito: www.misirizzi.it 
Si comprende quando si conosce…
1
Ale: Salve disturbo?
Franz:Guardi se toglie il punto di domanda la frase è giusta!
Ale:Ascolta la musica?(vedendolo con gli auricolari)
Franz:No ascolto le pause tra un pezzo e l'altro e pensi che giusto l'altro giorno ho comprato un cd vuoto e l'ho ascoltato tutto!
Ale:Lei fa sport?
Franz:Si vado in piscina!
Ale:A nuotare?
Franz:No a pescare!Giusto l'altro giorno ho pescato due che nuotavano a rana però non sono riuscito a pescare quello che nuotava a dorso perchè pesava 80 chili!
Ale:E si certo... ma come esagerate voi pescatori!
Franz:e ha proprio ragione ineffetti pesava 60!
Ale.a ora si!

2
_Franz:Va al mare lei quest anno?
_Ale:si.
_Franz:Dove va?
_Ale:In Sardegna.
_Franz:E come ci va?
_Ale:Prendo la mcchina e vado fino a Genova.
_Franz:E poi prende il traghetto?
_Ale:Nooooo!quest'anno tento il salto fino a Olbia...il salto di qualita'!


3

---ahhh!(urla alle spalle) le ho fatto paura??
---eh si...Dario Argento in confronto è winnie pooh!!!!!

4
Ale: "Sai che le onde elettromagnetiche emesse dai cellurari fanno male al cervello?"
Franz: "Ah...guarda... con te di sicuro sparano a vuoto!"

1

Gin: ciao Fizz...sei andato in vacanza quest'anno?
Fizz: si Gin..sono andato alle Maldive?
Gin: ....al mare?
Fizz: No..nell'entroterra! Ho preso il goniometro e ho calcolato il punto più interno!


2
Adoro il fatto che, dopo aver passato una giornata con te, possa ancora sentire il tuo profumo sui miei vestiti. E adoro il fatto che tu sia l’ultima persona con la quale voglio parlare prima di addormentarmi la notte. Non è che mi senta solo, e non c’entra il fatto che sia Capodanno. Sono venuto qui stasera perchè quando ti rendi conto che vuoi passare il resto della tua vita con una persona, vuoi che il resto della tua vita inizi il prima possibile…                                     (Harry ti presento Sally)
3

Ale: "Ho comprato a un'asta la chitarra di Chopin". 
Franz: "Ma non dire idiozie, Chopin non suonava la chitarra!". 
Ale: "E infatti è ancora tutta imballata...". 

4

Gin: "È precisa questa pistola?". 
Fiz: "Sì: se tu premi il grilletto alle 8, quella alle 8 spara". 

1

Gin: "Hei Fizz, hai fatto quel lavoretto là, nel locale di cui ti parlavo?". 
Fizz: "Sì, Gin, quando nessuno guardava sono entrato ed ho nascosto il microfono". Gin: "Bene, almeno la smetteranno di disturbare con il loro Karaoke!" 

2

Fizz: "Larry?". Gin: "L'ho fatto fuori. L'ho fatto schiantare contro il casello dell'autostrada". 
Fizz: "Gli hai tagliato i freni?". 
Gin: "No, gli ho smontato il telepass". 

3

Fizz: Ho saputo che il capo è arrabbiato con te e Sam. 
Gin: Sì. Ieri sera io e Sam eravamo a casa del capo; lui voleva farci i complimenti per la rapina alla posta, a un certo punto ha tirato fuori il fazzoletto per soffiarsi il naso e ha detto: "Voi sieti i numeri uno!". Sam è partito e gli ha strappato il fazzoletto dalle mani e si è messo a correre e il capo si è infuriato. 

4

Gin: "Risolto con Vincent?". 
Fizz: "Ci sto pensando io: lo sto torturando piano piano". 
Gin: "Come?". Fizz: "Gli ho comprato l'abbonamento dell'Inter". 

1

Fizz: "Manuel? L'hai fatto fuori?". 
Gin: "Sì, gli ho messo dell'acido nel caffè". 
Fizz: "Accidenti, Gin... Così non è corretto!". 
Gin: "Lo so, corretto è con la grappa". 

2

Fizz: "Ho sentito che ieri sera hai litigato con Julian...". 
Gin: "Sì, gli ho spaccato tutti i denti". 
Fizz: "E lui?". 
Gin: "Li ha messi sotto il cuscino e adesso è ricco!". 

3

Fizz: "Ciao Gin". 
Gin: "Ciao Fizz, sono nervoso...". 
Fizz: "Come mai?". 
Gin: "Non dormo!". 
Fizz: "Hai provato a contare le pecorelle?". 
Gin: "Si', ma me ne manca sempre una... un nervoso !". 
Fizz: "Anch'io sono nervoso...". 
Gin: "Come mai?". 
Fizz: "Non dormo...". 
Gin: "Hai provato a contare le pecorelle...". 
Fizz: "Si'! Me ne avanza sempre una...". 
Gin: "Ecco dov'era ... 

4

"Ho sentito di Harry...". 
"Si, ha scavato un tunnel e dopo tre anni è uscito di galera". 
"Quanti anni gli avevano dato?". 
"Due. E' che sotto il tunnel ha perso la cognizione del tempo". 

1

Fizz: "E Larry?". 
Gin: "E' morto. Gli ho sparato al cuore (e indica la parte destra del petto)". 
Fizz: "Gin il cuore è dall'altra parte". 
Gin: "Scusa...mi sono confuso". 
Fizz: "E quindi?". 
Gin: "Larry è ferito". 
2
“Ricordati anche che di vita ce n'e' una sola". 
"Tranne che nei Videogiochi". 
3
Fizz: "Ehi Gin...che ore sono?". 
Gin: "Sono le Dodici e 5 Secondi". 
Fizz: "E adesso?". 
Gin: "Sono le Dodici e 8 Secondi". 
Fizz: "E adesso?". 
Gin: "Sono le Dodici e 11 Secondi". 
Fizz: "Come passa il tempo". 
Gin: "Soprattutto i secondi". 

4

Fizz: "Ciao Gin!". 
Gin: "Ciao Fizz!". 
Fizz: "Hai sentito di John? E' finito su tutti i giornali". 
Gin: "Davvero?!? Come mai?". 
Fizz: "Rapinava un'edicola e il tetto si è sfondato!!".
1
Fizz:"ciao gin, Larry?" 

Gin:"è morto stamattina!" 

Fizz:" accidenti una zingara gli aveva predetto che domenica mattina sarebbe morto...e com'è successo?" 

Gin:"Una zingara gli ha sparato......" 

2

Gin: "è quasi l'ora X" 

Frizz: "Da quando ti ho regalato l'orologio con le cifre in romano ogni volta che sono le 10.00 dici che è l'ora X!"

3 

Fizz: "Hai fatto quel lavoro con Joe?". 

Gin: "si l'ho avvelenato". 

Fizz:" ma se l'hanno trovato con la testa fracassata?".

Gin:"si, ma quella dannata bottiglietta non si apriva...!"

4 

Come è andata la rapina al supermercato?
Bene .... l'incasso era solo di due milioni ma c'era un'offerta e me ne hanno dati tre.

1. 

Fizz: "Sai Gin, ieri mi è successa una cosa strana... ero in macchina e un cane mi ha pisciato sulla ruota..."
Gin: "E allora? Cosa c'è di strano?"
Fizz: Stavo andando a 180 all'ora..."

2. 

Gin: "Ehi Fizz, come è andata la rapia in banca?"
Fizz: "Appena siamo entrati, siamo usciti immediatamente..."
Gin: "Un gioco da ragazzi?"
Fizz: "No, la porta girevole..."

3. 

Fizz: "Ciao Gin". 

Gin: "Ciao Fizz". 

Fizz: "Hai fatto quel lavoretto con Larry?"
Gin: "Si, l'ho buttato giù da un burrone!" 

Fizz: "Ma no! imbecille, doveva sembrare un colpo di sonno"
Gin: "Non ti preoccupare Fizz prima di buttarlo gli ho messo il pigiama".

4. 

Fizz: "Ciao Gin". Gin: "Ciao Fizz". Fizz: "Cos'è successo ieri al locale?"
Gin: "Niente, mentre stavamo tranquilli ad un tratto sono entrati improvvisamente i marsigliesi
ed hanno iniziato a sparare a destra e sinistra, sono morti tutti"
Fizz: "E tu come hai fatto a salvarti?" Gin: "Io mi sono messo al centro e non mi hanno preso".

1 
Fizz:ciao gin
Gin:ciao fizz,ma che hai fatto?
Fizz:non hai sentito auto batte a 200kmh contro un palo!
Gin:hai perso il controllo?
Fizz:ma che,io ero il palo,stavamo rapinando la banca all’angolo.

2. 
Fizz hai saputo di jack
Gin:che ha fatto?
Fizz:sai che aveva in mente un piano,beh ieri lo ha fatto,ha rapinato la banca centrale!
Gin:e come è andata?
Fizz:bene l’ha fatta franca.
Gin:ma non l’aveva fatta jack?
Fizz:si e l’ha fatta franca.
Gin:ma l’hanno arrestata?
Fizz:chi?
Gin:franca.
Fizz:ma che hai capito l’ha fatta franca nel senso che jack è salvo!
Gin:e perché si deve chiamare salvo se si chiama jack?
Fizz ma che dici,la vuoi finire
Gin:scusa,scusa ma è da un po’ che ti vedo nervoso che hai??
Fizz:sai,sta notte non ho chiuso occhio,così ho provato ad accendere la televisione ma non ha funzionato,ho messo su il mio disco preferito ma non ha funzionato,ho provato a farmi un Toast ma non ha funzionato.
Gin:e poi??
Fizz:poi ho capito che era saltato il contatore!


3. 
Fizz:ciao gin.
Gin:ciao fizz.
Fizz:ehi gin,ma che hai fatto,perchè hai l’occhio nero?
Gin:prima ho incontrato uno vestito da babbo natale e mi ha detto:dammi tutti i soldi che hai o ti do un pugno
Fizz:e tu perché non glieli hai dati?
Gin:pensi che alla mia età creda ancora a babbo natale!
Fizz:hai ragione, tranquillo tanto quello lo becchiamo,vestito così è uno che da nell’occhio!
Gin:non dirlo a me!


4. 
Fizz:non capisci mai niente, ragioni come un bambino di 5 anni.
Gin:ehi Fizz cos’è un’offesa?
Fizz:no,è un complimento,hai il cervello di uno di 3
Gin:a ok


1 
Hey fiz, jack ci ha lasciato le penne... blu a me e rossa a te, vedi se scrivono...!!!

2
Fizz:che fai qui da solo,dov'è Bladi
Gin:Bladi è all'ospedale
Fizz:all'ospedale?
Gin:Si,ieri satvamo cercando di aprire una cassaforte e il capo ci ha detto:"basta usare gli attrezzi!qui ci vuole la testa",Bladi è partito e ha tirato una craniata contro la cassaforte e adesso è all'ospedale
Fizz:ma almeno è riuscito ad aprirla?
Gin:no l'ha solo scheggiata!


3
Fiz: ti ricordi di Vinsed? Quello che scappò di casa a 10 anni e non tornò più..
Gin:ah! ecco perchè a 38 anni gira ancora con i calzoni corti!

4.

Gin: Ciao Fiz io devo andare..devo cercare una trappola per topi
Fiz: perchè?
Gin: Perchè devo avere un topo in casa
Fiz: come fai a dirlo? il gatto si è innervosito?
Gin: no l'elefante è nel panico!

1
La cosa meravigliosa dell’innamorarsi è che uno impara tutto dell’altra persona e molto in fretta e se è vero amore uno comincia a vedere se stesso attraverso i suoi occhi e questo tira fuori il meglio di te. È quasi come se uno si innamorasse di se stesso…                                                                                    (Scherzi del cuore)

2

Non scriviamo e leggiamo poesie perché è carino. 
Noi leggiamo e scriviamo poesie perché siamo membri della razza umana, 
e la razza umana è piena di passione. 
Medicina, legge, economia, ingegneria sono nobili professioni, 
necessarie al nostro sostentamento. 
Ma la poesia, la bellezza, il romanticismo, l'amore.. 
sono queste le cose che ti tengono in vita…

                                                  (John Keating dal film "L'attimo fuggente")
3
Mi piace svegliarmi alla mattina e non sapere cosa mi capiterà 
o chi incontrerò, dove mi ritroverò. Secondo me la vita è un 
dono, e non ho intenzione di sprecarla, 
non sai mai quali carte ti capiteranno nella prossima mano, 
impari ad accettare la vita come viene.. 
così ogni singolo giorno ha il suo valore!

                                                                                          (Titanic)

4

Deborah: Noodles tu sei la sola persona che io ho mai...
Noodles: Che hai mai? Vai avanti, che hai mai?
Deborah: Di cui mi sia importato. Ma tu mi terresti chiusa a chiave in una stanza e getteresti via la chiave, non è vero?
Noodles: Sì, credo di sì.
Deborah: Il guaio è che io ci starei anche volentieri…

                                                                        (C’era una volta il West di Sergio Leone)
"Addomesticare gli elettrodomestici" di Woody Allen


Non ho mai avuto, in vita mia, un buon rapporto con gli oggetti
meccanici, di alcuna sorta. 
Tutto ciò con cui non posso ragionare, che non posso vezzeggiare e coccolare, mi mette in crisi. 
Ho un orologio le cui lancette si muovono, chissà perché, in senso antiorario. 
Ho una lampada solare, a raggi ultravioletti, che quando mi stendo per prendere la tintarella, si annuvola e mi piove addosso. 
Ho un tostapane ch'è un bruciapane. 
Odio la doccia che ho in casa, perché basta che un, solo cittadino degli Stati Uniti apra l'acqua di casa sua per farmi schizzare fuori tant'è bollente. Ho un registratore a nastro, che m'è costato centocinquanta dollari, e, quando gli detto qualcosa, mi fa: "Lo so, lo so".
Bambini G di Giorgio Gaber

a) Io mi chiamo G.
b) Io mi chiamo G.

a) Non hai capito, sono io che mi chiamo G.
b) Sei tu che non hai capito, mi chiamo G anch’io.

a) Ah. Il mio papà è molto importante.
b) Il mio papà no.

a) Il mio papà è forte, sano e intelligente.
b) Il mio papà è debole, malaticcio e un po’ scemo.

a) La mia mamma è molto bella assomiglia a Brigitte Bardot.
b) La mia mamma è brutta, bruttissima, la mia mamma assomiglia a… la mia mamma non assomiglia!

a) Il mio papà ha tre lauree e parla perfettamente cinque lingue.
b) Il mio papà ha fatto la terza elementare e parla in dialetto, ma poco perché tartaglia.

a) Io sono figlio unico e vivo in una grande casa con diciotto locali spaziosi.
b) Io vivo in una casa piccola, praticamente un locale, però c’ho diciotto fratelli.

a) Il mio papà è molto ricco guadagna 31 miliardi al mese che diviso 31 che sono i giorni che ci sono in un mese, fa… un miliardo al giorno.
b) Il mio papà è povero guadagna 10.000 al mese che diviso 31 che sono i giorni che ci sono in un mese fa, circa… 10.000 al giorno… al primo giorno, poi dopo basta.
a) il mio papà un giorno mi ha portato sulla collina e mi ha detto: “Guarda!…Tutto quello che vedi un giorno sarà tuo…”

b) anche il mio papà un giorno mi ha portato sulla collina e mi ha detto: “Guarda!…E basta!”
Per te amore mio

Sono andato al mercato degli uccelli
E ho comprato uccelli
Per te
amor mio
Sono andato al mercato dei fiori
E ho comprato fiori
Per te amor mio
Sono andato al mercato di ferraglia
E ho comprato catene
Pesanti catene
Per te
amor mio
E poi sono andato al mercato degli schiavi
E t'ho cercata
Ma non ti ho trovata
amore mio. 

JACQUES PREVERT
